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Al suo terzo mondiale Argentili ha perduto ancora una volta la buona occasione 

i navigano in brutte acque 
È mancata l'«impronta» di Moser e di Saronni 
Il «bronzo» di Moreno non premia il buon lavoro della squadra - Non si può pretendere da Francesco di essere sempre il salvatore della patria - Un 
tempo «Beppe» le volate andava a cercarsele - Stupendo Bombini - I tre ori, i due argenti e i cinque bronzi del medagliere non debbono illudere 

ARGENTIN: t re «mondiali», t re occasioni perdute 

Nostro servizio 
GIAVERA DEL MONTELLO — Cala 11 
sipario sui «mondiali* di ciclismo e l'ulti
ma Immagine è quella di Joop Zoetemelk 
che — dopo la vestizione della maglia iri
data, il controllo medico e la sosta nella 
sala delle interviste — deve rincorrere 
l'ammiraglia per raggiungere l'albergo. 
Correva a piedi «nonno» Zoetemelk. La 
mano destra impugnava il mazzo di fiori 
riservato al vincitore e le sue gambe sem
bravano quelle di un ragazzo che voleva 
gridare a tutti la sua gioia, il suo trionfo 
nella cornice del Montello. Certo, «nonno» 
Zoetemelk non aveva pensato di diventa
re campione del mondo e la felicità aveva 
le dimensioni delia favola, delia sorpresa 
e della beffa. Per tutta la vita Zoetemelk 

si porterà dietro questo ricordo, questa 
meravigliosa conquista che illumina la 
sua carriera. Joop era già bravo da diiet
tante, quando vinse la"«Cento Chilometri» 
a squadre nelle Olimpiadi messicane e il 
Tour dell'Avvenire, bravo in rampo pro
fessionistico coi successi riportati nel 
Tour '80, nella Blols-Chaville, nella Parl-
gi-Camemberg, nel Gran Premio Cerami, 
nella Freccia Vallone, nel Giro di Spagna, 
nella Parigi-Nizza, nel Giro di Romandia 
e via dicendo, perciò è andato sul podio 
un ciclista di ottime qualità, un perseve
rante, uno della vecchia guardia, e qui sta 
il nocciolo del discorso, qui molti sentono 
odor di bruciato per essere stati sconfitti 
da un uomo sulla soglia dei quaranfanni. 

Bando alle chiacchiere, alle giustifi
cazioni, alle scuse. Nell'ultimo chilome
tro Zoetemelk è partito secco, ha dimo
strato una potenza e una scelta di tempo 
che Lemond, Argentin e compagni non 

possedevano. Qualsiasi avversarlo sicuro 
di se stesso avrebbe risposto all'olandese 
e se nessuno ha voluto togliere le casta
gne dal fuoco, significa che erano tutti 
figli della paura e della debolezza. Argen
tin, fra l'altro, aveva sbagliato nel penul
timo giro, sbagliato nel promuovere una 
azione che gli ha tolto preziose energie. È 
il terzo campionato del mondo consecuti
vo che Argentin fallisce pur trovandosi in 
situazioni favorevoli. Una questione di te
nuta, di lucidità alla distanza, evidente
mente. È pur vero che il «bronzo» di More
no non premia a sufficienza il lavoro della 
nazionale italiana, in particolare il lavoro 
dei gregari (stupendo Bombini) ma è an
che vero che in ultima analisi è mancata 
l'impronta dei due «big», di un Moser che 
era lontano dalle migliori condizioni e di 
un Saronni che cercava il riscatto e che è 
rimasto tra le pieghe del plotone. Una vol
ta Saronni le volate andava a cercarsele, 

andava in fuga, andava in testa per im
porre il suo guizzo, adesso è come una 
bella statuina nel mezzo del gruppo. 

In sostanza il nostro ciclismo, quello su 
strada, quello professionistico, è in brutte 
acque. Abbiamo perso tutte le classiche 
meno una (la Liegi-Bastogne-Liegi), per
so Il Giro d'Italia e tigurato malamente 
nel Tour, procediamo verso il finale di 
stagione con pochissime speranze di ri
monta, non possiamo pretendere da Mo
ser di essere sempre il salvatore della pa
tria e ci rivolgiamo al vento della giovi
nezza: presto arriveranno nella massima 
categoria numerosi dilettanti capeggiati 
da Bugno e Giupponi e tutti si augurano 
una bella musica, un bel ricambio. E l'at
tenzione ai modi, ai metodi, alle correzio
ni necessarie per ottenere un bel ciclismo. 
Non illudiamoci sul medagliere del mon
diale, sui tre ori, i due argenti e i cinque 

bronzi raggranellati su pista e su strada, 
apriamo bene gli occhi se vogliamo dare 
robustezza all'intero movimento. 

Ho già scritto e ripeto che nello sport 
della bicicletta non possono venire meno i 
valori fondamentali, l'impegno costante, 
la serietà degli atleti e dei dirigenti, quelle 
regole antiche che uniscono il coraggio 
alla fantasia, il vigore al sacrificio, quella 
disciplina personale che il frequenzlme-' 
tro di oggi, il biochimico, il biomeccanico, 
il dietologo e lo psicologo non possono 
dare. Mi pare che si è perso il senso della 
misura, che siamo usciti dal binari della 
fatica, dall'abitudine alla sofferenza, da 
una vera palestra di lotta. Poi vince il 
mondiale «nonno» Zoetemelk che si allena 
col massimo scrupolo, che non resta in 
camera quando piove e tira vento, che 
forgia il carattere e diventa maestro. 

Gino Sala 

Domani ultimo turno ma in serie A c'è chi rischia grosso 

Una Coppa che appassiona 
solo quelli di provincia 

Giocatori e tecnici infastiditi: tra partite e trasferimenti preparare il campionato è 
diventato un problema - Solo Milan, Fiorentina, Pisa e Udinese già qualificate 

La coppa Italia a giocatori e 
allenatori non piace. Per tener 
dietro al ritmo delle partite 
sparpagliate a tutte le ore del 
mercoledì e della domenica la 
preparazione diventa un rom
picapo. Allenamento alla mat-
-ina, oppure al pomeriggio infi
lati tra un trasferimento e l'al
tro in località spesso lontane da 
aeroporti e quindi scomode. Il 
problema di fondo è che il tor
neo interessa poco, tutti pensa
no al campionato e la prepara
zione viene fatta in funzione di 
questa scadenza. Anche ieri si è 
cosi visto che il panorama della 
condizione è alquanto incerto e 
il penultimo turno della fase di 
qualificazione di Coppa ha det
to cose poco affidabili. 

II problema resta poi quello 
di non perdere il primo treno 
stagionale per tenere una bri
scola buona in tasca per il fina
le di stagione. Così ieri hanno 
tirato un sospirone di sollievo 
Milan, Fiorentina. Pisa e Udi
nese che. con andature diverse, 
al traguardo sono arrivate con 
un turno d'anticipo..E può es
sere un bel vantaggio in vista di 
domenica prossima, prima di 
campionato. Una settimana 
per recuperare i malconci con 
calma, per lavorare senza af
fanni. 

Tutte le altre protagoniste di 
serie A sono invece ancora in 
bìlico e mercoledì dovranno 
giocare senza risparmi ri

schiando botte e infortuni. Che 
in questa fase sono sempre in 
agguato (condizione fisica an
cora precaria). Proprio il Milan 
è senza Rossi, Hateley. ha Tas
soni e Wilkins in difficoltà e 
Liedholm sta pensando di por
tare a Udine tutti i ragazzi 
mentre il Verona oltre a Brigel 
dovrà far senza Galderisi, Tyr-
chetta a forse Tricella. Le so
nanti vittorie dell'Inter ad An
cona, del Milan a San Siro con 
l'Arezzo, della Juve a Palermo, 
del Napoli e del Pisa hanno fat
to lievitare la borsa dei gol. ses
santa in tutto. Ma non è questo 
dato che da il segno di una buo
na condizione generale. La 
stessa Juventus, l'Inter per non 
parlare del Verona hanno gio
cato senza strabiliare senza di
menticare che le avversarie 
erano manifestamente inferio
ri. E male sono andati anche 
Roma e Fiorentina. Questo sta

bilisce il copione di questo.tor-
neo, in realtà le comprimarie 
hanno tenuto più che onorevol
mente testa agli squadroni 
dando anzi spesso una dimo
strazione di vitalità e di moder
nità non jndifferente. Squadre 

'come il Piacenza, Perugia, Vi
cenza, Empoli, Parma e Cese
na, ad esempio hanno fatto ve
dere un calcio piacevole soste
nuto da buona tecnica e da 
mentalità aperta. Il capocanno
niere del torneo continua ad es
sere Cecconi dell'Empoli con 6 
reti con doppio vantaggio su 
Serena e Tovalieri. 
' Chi è alle prese con problemi 
non. facilmente eliminabili è la 
squadra campione d'Italia. A 
Piacenza, ancora una volta, 
non ha giocato bene e il pareg
gio è stato il risultato giusto per 
quello che si è visto in campo. 
Nel giorno che ha ritrovato un 
Elkiaer già in forma Bagnoli ha 
perso Galderisi che salterà an

che la prima di campionato. Ma 
i problemi della squadra veneta 
sono a centrocampo dove l'al
tra sera tutto è andato storto 
•anche se — ha detto Bagnoli 
con una punta di perfidia — in 
campo c'erano sette centro
campisti». In realtà il Verona 
ha assoluto bisogno di Briegel e 
non sa ancora come utilizzare 
Vignola e Verza oppure se Bru
ni deve subentrare al posto di 
uno di loro. Bruni, tra l'altro 
sta andando forte, gioca più in 
velocità degli altri due. Ma nei 
programmi dovrebbe andare in 
panchina. Se non fosse per i 
tanti interessi coincidenti pro
prio" quello di mercoledì po
trebbe essere un turno interes
sante vistò che si troveranno di 
fronte tutte le formazioni di se
rie A. Però a molti basterà il 
pareggio e quindi addìo «esame 
verità». ARBITRI — Questi i 
direttori di gara per gli incontri 

di mercoledì: GIRONE 1) Fio
rentina-Juventus (Magni); Pe
rugia-Palermo ' (Lamorgesè); 
Monza-Casertana (Vecchiati-
ni). GIRONE 2) Napoli-Lecce 
(Mattei); Pescara-Vicenza (Lu
ci); Padova-Salernitana (D'In
nocenzo). GIRONE 3) Samp-
Atalanta (Pairetto); Lazio-Mo
nopoli (Boschi); Taranto-Cata
nia (Da Pozzo). GIRONE 4) In
ter-Avellino (Paparesta); Bre
scia-Empoli (Coppetelli); An
cona-Cesena (Pirandola). GI
RONE 5) Verona-Pisa (Lon-
ghi); Parma-Cremonese (Pelli
cano); Bologna-Piacenza (Un-
earo). GIRONE 6) Udinese-
Milan (Pieri); Cagliari-Genoa 
(Baldi); Reggiana- Arezzo IGrè-
co). GIRONE 7) Torino-Como 
ULanese): Triestina-Sambene-
dettese (Gabrielli); Rimini-Va
rese (Brischini). GIRONE 8) — 
Bari-Roma (Casarin); Campo
basso-Ascoli (Frigerio); Catan
zaro-Messina (Biancardi). • 

Totocalcio 
Ancona-Inter 
Cagliari-Udinese 
Campobasso-Roma 

2 
2 
X 

Catanzaro-Bari 
Cesena-Brescia 
Como-Triestina 

X 
2 
1 

Empoli-Avellino X 
Lazio-Sampdoria X 
Messina-Ascoli X 

Palermo-Juventus 2 
Parma-Bologna X 
Piacenza-Verona X 
Salernitana-Napoli 2 
LE QUOTE: ai «tredici» lire 
24.972.000; ai «dodici» lire 
461.000. 

Totip 

X 
1 

PRIMA CORSA 
' 1) Botro!» Mo 
2) R i » o Bi 

SECONDA CORSA 
1) Bornacchia 
2) Cicilium 

TERZA CORSA . 
1) Bergea* 
2) Corano OM 

QUARTA CORSA 
' 1) Al t ro di Vali* 
.2). Garigliano 

QUIETA CORSA 
\ I l Abiatom . . 

2) Corteo 
SESTA CORSA 

I l Aaal 
2|Port Fittroy 

La quota, al momento di andar* m 
macchina, non arano pervenuta. 

• 1 
. . X 

2 
1 

2 
1 X 2 

Una medaglia 
preziosa 

e insperata al 
termine di 
una corsa 

straordinaria 

Dal nostro inviato 
KOBE — -Ha fatta la vaiata 
cun gli occhi chiudi. Avevo vi,sta 
l'inglesi' saltare male la siepe 
con la bui a. e aveva capita che 
se tirava fuori tutta la benzina 
che mi era rimasta poteva vin
cere-. Ed è andata proprio cosi: 
Franco Boffi. milanese venti-
seienne — ma vive a Ferrara, 
dove ha la fidanzata, da quat
tro anni — ha conquistato la 
medaglia d'oro dei tremila me
tri siepi con una corsa straordi
naria e battendo rivali gagliardi 
come il nero britannico Edison 
Wedderliurn, come l'olandese 
Hans Koeleman e come gli 
americani Farley Gerber e Jim 
Cooper, tutta gente che sulla 
carta era più Torte di lui. Il 
biondino lombardo ha subito 
deciso di guidare la pattuglia 
per tenere su il ritmo e quando 
l'inglese è andato a riprendere 
l'olandese fuggiasco si è acco
dato. Wedderburn ha lanciato 
un attacco violento quando 
mancavano trecento metri e 
Franco gli ha ceduto uno spazio 
che sembrava garantire la vit
toria del fuggitivo. Ma non si è 
arreso, non si è sentito appaga
to dalla medaglia d'argento. 
sulla buca dell'acqua l'inglese è 
caduto a piedi uniti e si e quasi 
seduto. Sull'ultima curva si è 
girato per vedere dov'era l'ita-

« Tremila siepi» d'oro per Boffi 
Volata ad occhi chiusi - Battuti rivali di rango come Wedderburn, Koeleman, Gerber e Jim Cooper 
Un 8'28"76 ottimo se si tien conto del caldo e dell'umidità - Sconfitti gli azzurri della pallavolo 

liano e lo ha sentito ansimare. 
Ha ripreso a correre, con dispe
razione, e sull'ultima barriera. 
•la collina che spezza il cuore*. 
non aveva più di tre metri di 
vantaggio mentre l'azzurro 
spingeva con falcata lunga e 
leggera, gli occhi chiusi e acce
cati dal sudore. Negli ultimi 
due metri ha passato il britan
nico conquistando un prezio
sissimo oro nel quale non cre
deva nessuno e lui meno degli 
altri. 

Prima della corsa gli avevo 
chiesto perché si accontentasse 
di arrivare terzo o quarto, come 
mai non gli riusciva di tirare 
fuori tutto, anche l'ultima goc
cia di sé. -Non lo so — ci aveva 
risposto —. farse non so avere 
fiducia nei mezzi che ho. Ho 
avuto una stagione malinconia 
ca, anziché migliorare sono an
dato indietro. Mi ci vorrebbe 
un grande risultato-. Il grande 
risultato l'ha avuto. Speriamo 
che non ci si sieda sopra. II tem
po del ragazzo: 8"23 16. eccel
lente. Soprattutto se si tiene 
conto del caldo e dell'umidità. 

Questo è l'anno dei salti: al
to. triplo e con l'asta. E ieri tre 
grandi atleti hanno raccontato 
una gara di triplo di rara inten
sità che ha prodotto la seconda 
miglior prestazione dell'anno: 
17,66, a soli l i centimetri dal 

primato mondiale di Willie 
Banks. Artefice dell'impresa il 
nero americano Charlie Sim-
pkins, 21 anni, studente di edu
cazione fisica alla scuola batti
sta di Charleston. Simpkins ha 
subito ucciso la prova battista 
di Charleston, con 17.68 al pri
mo salto aiutato da un metro di 
vento a favore. Al secondo tur
no ha realizzato il fantastico 
17.86 che lo ha messo al sicuro e 
col terzo salto ha addirittura 

tentato il primato del mondo 
ma il giudice di pedana ha alza
to la bandierina rossa: salto 
nullo. E tuttavia il possente so
vietico Aleksandr Yakovlev e il 
gigante inglese John Herbert 
non si sono mai arresi. Il primo 
ha saltato due volte 17,43 (ven
ti centimetri di vento a favore) 
e il secondo 17,41. primato per
sonale. I due franai atleti han
no quindi ingigantito una gara 
che già Simpkins aveva fatto 
grande. Vale la pena di ricorda
re che il nero americano nella 
grande gara di Indianapolis, il 
16 giugno, dove Willie Banks 
ottenne il limite mondiale con 
17,97. finì terzo con 17,52. 

Philippe Coilet, campione di 
Francia del salto con Fasta, na
to a Grenoble 21 anni fa. si pre
parava a ringraziare i dirigenti 
sovietici che non avevano 
iscritto alla prova Vasili Bu-
bka, fratello del grande Sergei, 
un duro combattente che que
st'anno ha raggiunto quota 
5.85. Aveva superato 5.70 al se
condo tentativo e gli era parso 
che il bambino sovietico Ra-
dion Gattaulin, primatista del 
mondo degli juniores. fosse cot
to e con fui l'americano Dave 
Volz. E invece no. Radion Gat
taulin ha la tempra dei fratelli 
Bubka e con un volo a 5.75 ha 
messo k.o. il montanaro france

se. Questo Gattaulin è da tene
re d'occhio perché sa arrampi
carsi nel cielo proprio come 
Sergei Bubka. Ma perché Vasili 
non ha saltato? Era stato accre
ditato al villaggio universitario 
col numero 485064, si era alle
nato e. stava benone. I sovietici 
si sonò limitati a dire che la fe
derazione non aveva ritenuto 
opportuno iscriverlo. Provvedi
mento disciplinare? Mah. 

" • • 
Gli azzurri della pallavolo 

hanno sciupato una favolosa 
occasione con l'Unione Sovieti
ca quando conducevano per 
due set a uno e hanno avuto a 
disposizione due match-ball. 
Sciupata l'occasione del quarto 
set sono crollati nel quinto. Il 
dettaglio: 1015, 15-8. 14-16, 
17-15,15-2. La finale la gioche
ranno sovietici e giapponesi 
(vincitori 3-2 della Corea del 
Sud). Per l'Italia la speranza di 
confermare il bronzo di Los 
Angeles. 

Oggi si conclude il lungo tor
neo della scherma con la spada 
a squadre. Gli azzurri hanno 
concluso il turno eliminatorio 
al secondo posto davanti alla 
Romania e preceduti dall'U
nione Sovietica. Le Universiadi 
sono nel rettifilo d'arrivo. 

Remo Musumccì 

Il medagliere 

NAZIONI 

Urss 
Usa 
Romania 
Cina 
Gapoone 
Cubi 
R f l . 
Rata 
Bulgaria 
Otanctt 
Corea Sud 
Australia 
Ungheria 
Canada 
Corea Nord 
franca 
6. Bretagna 
Mgerìa 
Brasile 
Cecostovac. 
Giamaica 
Jugoslavia . 
Messico 
N. Zelanda 
Portogallo 
Marocco 
Costa d'Av. 
Portorico 

ORO ARG BRO TOT 

37 
11 
5 
S 
5 
5 
2 
3 
2 
3 
3 
2 
1 
0 
2 
0 
1 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

13 
19 
9 
7 
3 
6 
4 
6 
4 
2 
0 
4 

, 3 
3 
3 
5 
2 
1 
2 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

19 
18 
5 
5 
7 
2 
7 
3 
4 
3 
5 
2 
4 
5 
2 
2 
3 
2 
2 
1 
1 
2 
0 
0 
0 
1 
1 
1 

69 
55 
19 
19 
15 
13 
13 
12 
10 
8 
8 
& 
8 
8 
7 
7 
6 
5 
5 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

NAPOLI-SALERNITANA: Maradona al l 'attacco 

In novembre 
la rivincita 
mondiale 

tra Stecca 
e Callejas 

Brevi 

MILANO — La «Opi 82» organizzerà in novembre, in loca
lità' ancora da scegliere, il combattimento tra il portorica
no Callejas e Loris Stecca. Si tratta di una rivincita in 
quanto è stato proprio Callejas a togliere a Stecca, batten
dolo prima del limite nel maggio '84 a San Juan di Portori
co, il titolo mondiale che il pugile romagnolo aveva con
quistato tre mesi prima a Milano contro l'altro portorica
no Leo Cruz. Loris Stecca ha comunque mantenuto il pri
m o posto, dopo il campione» nelle classifiche mondiali del
la categorìa e quindi ora spettata a lui la qualifica di sfi
dante ufficiale. I due manager Branchini e Corderò si sono 
subito accordati perché il combattimento venga organiz
zato dalla «Opi 82» in Italia. 

Rivincita mondiale al Giro del Lazio • 
.11 Grò del Lazio (corsa organizzata dal iMessaggero» di Roma), la cui 51* 
eduione prendere ri evia» il prossimo 14 settembre, con partenza da Lanario 
• arrivo a Roma (Colosseo), attraversando Latina. Colleferro. Vefletri. Rocca di 
Papa e l'Appia Antica, sarà una specie di rivincita dei recenti «mondiali» su 
strada vinti da Zoetemelk. Oltre al campione saranno presenti Moser. Saronni. 
Argentin. Corti. Lemond. Bauer e altri nomi illustri. 

Valle d'Aosta: Bardelloni primo leader 
È scattato ieri da Saint Vincent il XXII Giro ciclistico per dilettanti della Valle 
d'Aosta. Il cronoprotogo a squadre è stato vinto dal Gruppo sportivo Passerini 
di Milano che ha preceduto la Fiat-Agri di Torino e la Brescia Plast campione 
d'Italia. La corsa vera e propria prende il «via» oggi e si snoderà in sei tappe 
con arrtvu in salita a Entroubles. 

Raggiunto raccordo tra il Milan e la Rai 
Il Milan e la Rai hanno raggiunto ieri un accordo per le trasmissioni televisive 
relative agli incontri di Coppa Uefa che la squadra rossonera disputerà nel 
corso della corrente stagione. Tale accordo prevede la trasmissione in esclusi
va delle gare che il Milan giocherà in casa. 

Bocce: Italia debutto Ok ai mondiali. \ 
Hanno avuto inizio al Palalido di Milano • campionati del mondo di bocce. Gli 
azzurri hanno debuttato nel primo turno infliggendo un secco 3-0 al Canada. 
dimostrandosi in buona forma e concentrati al massimo. Negativo, viceversa. 
il debutto della squadra della Cina che è stata sconfitta per 3-0 dalla Francia. 
Gfa altri risultati: San Marmo-Brasile 2 -1 : Paraguay-Germania 3-0: Perù-Stati 
Uniti 3-0 -

Ciclismo: inizia il Tour dell'Avvenire 
Oggi prende il «via* da Tolosa il Tour dell'Avvenire con la"Formula open. La 
squadra italiana, selezionata dal et Gregori. è composta dai calettanti Marco 
Dal Mota. Marco Lietti. Marco Sabgan, Marco Tabai. Claudio Brandini. Simo
ne Pellegrini e Michele Moro 

Campionato italiano offshore al Tigullio 
Sono. 3 0 le imbarcazioni iscritte per l'ultima e decisiva prova del campionato 
•taluno offshore che * svolgerà il prossimo 7 settembre neOe acque del Golfo 
del TìgiAo. Le verifiche tecniche si svolgeranno «1 6 settembre nel porto di 
Lavagna. 

A Forano campionato italiano cicloamatori 
n Velodromo di Fiorano, piccolo centro della Sabina. «16 e 7 prossimo ospiterà 
per la prima volta (dopo rinaugurazione dev'impianto avvenuta lo scorso 
aprile) un appuntamento tricolore: «I campionato ocloamatori. Le categorie: 
adulti, « t e . senior. Ritrovo alle ore 10 del 6 settembre presso il Velodromo. 
Inoro gare oeflo stesso pomeriggio, ade ore 16; sermfanab e fmab il giorno 
dopo 

Montecatini: 
oggi si 
aprono 

i mondiali 

Tiro avola 

MONTECATINI — I trenta-
seiesimi «mondiali* di tiro al 
piattello si inaugurano questa 
sera allo stadio di Montecatini: 
un autentico spettacolo con 
raggi laser, proiezioni, giochi 
d'acqua, paracadutisti, sban
dieratoti con vessilli fosfore
scenti e la tradizionale sfilata. 

Sugli otto campi di tiro, da 
ieri sono in allenamento tutti i 
partecipanti. 

Ieri hanno effettuato le pri
me serie i tiratori di Usa, Urss, 
Giappone, Perù, Germania fe
derale. Canada, Australia e 
Taiwan. Gli azzurri si sono mi
surati in una mini-competizio
ne su cinquanta piattelli, simu
lando tempi e sospensioni dei. 
giorni di gara. 

Domani ancora giornata di 
prove dalle 9 alle 17. Giovedì le 
prime tre serie per un totale di 
75 piattelli, a partire dalle 9. La 
competizione si disputerà su 
150 piattelli. 75 a giornata: gio
vedì e venerdì, per la graduato
ria a squadre- Il titolo indivi
duale sarà assegnato su 200 
piattelli. 

Canottaggio sfa 

Scopriamo di essere un po
polo di navigatori solo quando 
vincono gli Abbagnale: e di 
trionfi mondiali ne hanno già 
conquistali tre. L'ultimo dome
nica, a Hazewinkel. Sono en
trati nella leggenda anche se i 
fratelli di Pompei lo negano. 
•Parlare di leggenda è come 
parlare di pensione-, spiegano. 
Loro pensano già a Seul, non 
sono ancora stanchi di vincere. 
Sul bacino di Hazewinkel è na
to il «miracolo* italiano: ori e 
argento sono piovuti anche sui 
pesi leggeri, il «quattro con» e 
r«otto>. 

Ma è giusto parlare di mira
colo? Un termine che gli atleti 
non vogliono neppure sentire. 
Allora, esiste una via napoleta
na al canottaggio? Avevamo 
parlato ton gli Abbagnale dopo 

I fratelli Abbagnale, i segreti di un triplice successo mondiale 

La vìa napoletana al canottaggio 
la vittoria del secondo titolo iri
dato sul Rotsee, il più bel cam
po di regata del mondo, vicino a 
Lucerna. Anche tre anni fa vo
gavano con rabbia mentre dalla 
riva li spronava Giuseppe La 
Mura. 45 anni, medico della 
mutua, zio e allenatore. Da bat
tere gli avversari di sempre, ro
meni. tedeschi orientali, sovie
tici. Gente robusta, infaticabi
le, decisa. E un fatto aveva col
pito gli spettatori del Rotsee: il 
gesto artistico della vogata dei 
«fratelli d'Italia*, il preciso 
ideogramma motorio che li ren
deva irresistibili. 

Abituati a sport dove i mi
liardi girano come noccioline. 

animati da una folta cornice di 
pubblico e sponsor, perché sof
frire ancora per una medaglia 
d'oro che poi non si porta die
tro quattrini e fama? In fin dei 
conti, degli Abbagnale si parla 
una volta ogni due anni quando 
arrivano i mondiali e le Olim
piadi. Il giorno dopo sono subi
to dimenticati. Eppure loro 
continuano ad alzarsi alle pri
me luci dell'alba, si recano in 
macchina a Castellammare di 
Stabia, vogano solo perché è 
piacevole vogare, misurarsi con 
gli altri, vincere una medaglia 
che li possa ripagare di tanto 
lavoro. 

Come altri ragazzi, a volte 

s'infuriano. Vorrebbero abban
donare uno sport pesante, diffi
cile, poco remunerativo. E 
mandano a quel tal* paese lo zio 
e allenatore Ma Giusepe La 
Mura alza le spalle. Sa che un 
atleta che lavora duro per due 
ore al giorno e scarica molti 
milligrammi di adrenalina ha il 
diritto d'arrabbiarsi. Ma come 
vivono i mostri sacri del canot
taggio? -Sono ragazzi come gli 
altri, vanno al cinema, si diver
tono. E gente tranquilla — 
•piega lo zio —. Però appena si 
siedono su una barca diventa
no severi con loro stessi, sono 
continuamente alla ricerca 
della perfezione. E vero, esiste 

una via napoletana al canot
taggio: è una via dove c'è lo 
spazio solo per chi è intelligen
te e possiede delle qualità mo
rali. Sono atleti che considera
no lo sport non come mezzo'per 
affermarsi nella vita o per fare 
soldi, ma per godere la vita-. 

Una via napoletana dove l'a
tleta si allena in modo naturale, 
in posti dove possono andare 
tutti. A Castellammare di Sta
bia. per esempio. Vige la filoso
fia erte il canottiere deve vivere 
fra la sua gente, non è costretto 
a lasciare gli amici per recarsi 
in centri dove «i fabbricano su
perman dai muscoli d'acciaio. 
Una concezione che rifiuta il 
canottaggio militare come quel

lo familiare, preda del dilettan
tismo. Ci dice Giuseppe La 
Mura: -Anche in questosport è 
necessario essere intelligenti, i 
muscoli non bastano. Un'intel
ligenza che non deve essere 
confusa con quella scolastica 
do%re il migliore i quello che 
prende 30 e lode, ma è rintelli-
genza dell'apprendimento: 

Quindi, per diventare cam
pioni bisogna essere forti come 
gli avversari, imparare la loro 
tecnica e i loro metodi d'allena
mento. Ma non basta. Nel ca
nottaggio mondiale, sul piano 
fisico e tecnico, gli Abbagnale 
vanno di pari passo con gli atle
ti della Germania orientale e 
deH'Uni"*»*» Sovietica. Un dato 
non trascurabile, però, li ha 
portati nella leggenda: oltre ad 
avere il fisico da campioni, i 
fratelli di Pompei possiedono 
anche l'intelligenza dei cam
pioni. 

Sergio Cuti 

Ammonta a circa 70 milioni 
l'incasso sequestrato, a Misano 

BOLOGNA — Ammonta a circa 70 milioni la 
quota dell'incasso del Gran Premio di San Mari-
nodi motociclismo sottoposta domenica a seque
stro cautelativo per l'azione giudiziaria intentata 
dalla Sagis ila società eh* gestisce l'autodromo di 
Imola) presso il tribunale di Bologna. Lo ha con
fermato Riccardo Giunta, presidente dell'Auto-
motosport, la società che gestisce l'autodromo 
Santamomca di Misano. specificando che l'in
casso totale è stato di circa 280 milioni. «L'uffi
ciale giudiziario — ha detto Giunta — ne ha 
potuta sequestrare soltanto una parte perché il 
resto era già stato destinato ai vari premi ed alle 
spese*. 

La vertenza giudiziaria è nata dallo sposta
mento del Gran Premio di Imola a Misano, deci
so dalla Federazione motociclistica sammarinese 
per la mancanza di garanzie sui lavori di modifi
ca del tracciato richiesti alla Sagis ed ultimati 
soltanto dopo che era già stata presa la decisione 

di correre a Misano. I dirigenti della Sagis dal 
canto loro ribadiscono di aver comunque ultima
to in tempo utile i lavori e di non poter quantifi
care il danno economico, comunque rilevante, 
ricevuto dallo spostamento della corsa. Si dicono 
però disponibili ad una soluzione extragiudiziale. 
«Noi non c'entriamo — ha ribadito Giunta — 
abbiamo soltanto affittato il circuito alla Federa
zione sammarinese, ma certo siamo rimasti sor
presi e amareggiati dal comportamento della Sa
gis che non ci spieghiamo. A tutt'oggi il circuito 
imolese non è stato omologato dalla Federazione 
internazionale*. Lontanissimo da queste dispute 
e immerso nei festeggiamenti per la conquista 
del titolo iridato è invece il ventiquattrenne pilo
ta imolese Fausto Gresini. II portacolori del team 
Italia domenica sera ha festeggiato il casco irida
to cimentandosi in un'appassionata gara di go-
karts. Intanto ad Imola sono state organizzate 
feste e ricevimenti in suo onore. 


